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Ai Sindaci della Regione


LORO SEDI

Ai Dirigenti Scolastici


della Regione


LORO SEDI

e, p.c.

- Ai Prefetti


delle Province della Regione


LORO

SEDI

- Alla Regione Abruzzo

    Assessorato Istruzione e Formazione

        Professionale
~-
PESCARA

- Ai Responsabili dei C S A

LORO SEDI

- Alle OO.SS. regionali

. LORO SEDI

OGGETTO: Ordinanze dei Sindaci riguardanti la chiusura delle scuole
L'Amministrazione scolastica è pienamente consapevole del potere/dovere dei Sindaci di emanare ordinanze in concomitanza con particolari eventi (neve, calamità naturali, ricorrenze speciali, situazioni di pericolo...), che impongono anche la chiusura delle scuole.

Tali ordinanze a volte prevedono semplicemente "la chiusura delle scuole", altre volte prevedono anche la sospensione di qualsiasi attività per salvaguardare l'incolumità degli alunni e del personale docente e amministrativo.

In merito alla questione è opportuno che i Sindaci, nei relativi provvedimenti, precisino se intendono sospendere la sola attività didattica ( consentendo quindi lo svolgimento del servizio da parte del personale amministrativo e da parte del dirigente scolastico), ovvero se ritengono di disporre il blocco della complessiva attività delle scuole, compresa quella del personale A T A e quella dirigenziale.

Ritiene lo scrivente che una disposizione che prevedesse, nei casi qui considerati, anche la sospensione delle attività degli uffici amministrativi delle scuole dovrebbe essere accompagnata da analoga disposizione per tutti gli uffici pubblici del territorio comunale.

In ordine all' eventuale recupero delle giornate di lezione non effettuate a seguito di dette ordinanze, la decisione nel merito è rimessa al competente Consiglio d'istituto (tenuto conto dei piani dell'offerta formativa e della relativa programmazione), che potrà decidere sulla base di diversi elementi di valutazione, tra i quali non vanno tralasciati quello relativo al rispetto del numero minimo di giorni di lezione (art. 74, c. 3, D.L.vo 297/94) e quello relativo alla concreta possibilità del recupero di cui trattasi in relazione ad eventuali periodi di vacanza non ancora fruiti. 

Tale  decisione non è obbligatoria per il Consiglio e può non essere presa.
Ne deriva che una ordinanza che indicasse soltanto la chiusura delle scuole, non estesa cioè a tutti gli uffici pubblici del territorio del comune, debba essere intesa come limitata alla sospensione della sola attività didattica.

. In questo caso, fermi rimanendo gli ordinari doveri di servizio del personale A T A e del dirigente scolastico, il corpo docente è tenuto alla prestazione del servizio soltanto se siano state programmate attività istituzionali diverse dalle normali lezioni (scrutini, collegio docenti, ecc.).
Per quanto riguarda la questione dell' obbligo o meno al recupero delle giornate di lavoro non prestate, lo scrivente ritiene che in caso di blocco totale delle attività didattiche ed amministrative delle istituzioni scolastiche detto obbligo non esista, avuto riguardo alle cause di forza maggiore non imputabili al personale (fatto salvo ciò che è detto successivamente in tema di recupero delle lezioni).

Per quanto concerne la possibilità, sempre ai fini predetti, di ritardare la data del termine finale delle lezioni (4 giugno 2005), lo scrivente ritiene che, stante il dettato della delibera  7  luglio  2004  della  Regione  Abruzzo  in ordine  al  calendario  scolastico,  tale

possibilità non è prevista, essendo limitato l'eventuale intervento di adattamento dello stesso calendario, da parte dei consigli di circolo e di istituto, ai soli casi previsti dal punto 10 della predetta delibera, tra i quali si rinviene quello relativo alla data di inizio delle lezioni ma non quello riferito alla data di chiusura.

La presente è inviata per doverosa conoscenza anche ai Prefetti della Regione e all'Assessore Regionale competente, per eventuali iniziative al riguardo.

                                                                                    IL DIRETTORE GENERALE

                                                                                                 Nino Santilli

~

NOTA A MARGINE

Il MIUR, interpellato sulla necessità di emanare disposizioni o fornire chiarimenti in merito agli obblighi di servizio nei casi di sospensione delle attività didattiche o di chiusura totale delle scuole per neve, alluvioni e qualsiasi altra causa di forza maggiore (compresi concorsi ed elezioni), ritiene di non dover intervenire sull’argomento con ulteriori norme o chiarimenti e precisazioni, in quanto ritiene acclarato che non si debba assoggettare il personale docente ad alcun recupero.
Non è rilevante neanche il rischio che durante l’anno scolastico non si effettuino i previsti 200 giorni di lezione, che sono un obbligo per gli alunni e per l’istituzione scolastica tenuta a predisporre un calendario che li preveda, ma non per i docenti. 

Si rilevano infatti, nelle circolari emesse, continui inviti a chi è preposto alla chiusura delle scuole a ridurre al minimo i giorni, in quanto è messa a repentaglio la durata dell’anno scolastico, ma nessuna circolare detta norme che obblighino i docenti ad alcuna modifica del calendario scolastico. 

Qualora si intenda prendere in considerazione il recupero dei giorni persi si ribadisce che spetta al Consiglio d’Istituto, e solo a questo organo, qualsiasi decisione sulle modifiche del calendario scolastico.

Sempre il Consiglio di Istituto può anticipare l’inizio dell’anno scolastico, ma nessun organo scolastico può spostare il termine improrogabile di chiusura valido per tutto il territorio regionale.

Questa eventualità è di competenza esclusiva dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo; qualsiasi decisione autonoma delle Istituzioni Scolastiche è illegittima.

                                                                                                                                          Il Coordinatore Provinciale Gilda Pescara

                                                                                                      Arch. Prof. EDI TINARELLI

